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Ade Lucas, professore di filosofia ormai privo di qualsiasi interesse per la vita, si trasferisce nell'Università 
di una cittadina. Preceduto da una fama di seduttore incontra la collega Rita Richards che cerca di attrarlo a 
sé per mettersi alle spalle un matrimonio fallito. C'è però anche la migliore studentessa del corso, Jill Pollard, 
che subisce il suo fascino e progressivamente gli si avvicina. Un giorno i due ascoltano, del tutto 
casualmente, la disperata lamentela di una madre che si è vista togliere la tutela di un figlio da parte di un 
giudice totalmente insensibile a qualsiasi esigenza umanitaria. Abe, in quel preciso momento, sente di poter 
fare qualcosa per quella donna e, con questo, di poter ridare un senso alla propria vita. 
Dopo le atmosfere retrò di Magic in the Moonlight Woody Allen torna a un presente che lui vede come 
eternamente ritornante perché ciò che riguarda il rapporto dell'essere umano con la propria esistenza può 
mutare nelle sue manifestazioni ma resta essenzialmente uguale. Da sempre Woody ci ricorda che Dio è 
morto, Marx è morto e anche lui si sente (esistenzialmente) poco bene. I suoi personaggi sono testimonial di 
questo suo profondo disagio a proposito del quale non smette mai di interrogarsi. 
La vita non ha senso e, per cercare di attribuirgliene uno o almeno per non ricordarselo troppo spesso è 
necessario 'distrarsi'. Per lui la distrazione è fare cinema. Per Abe potrebbe essere la filosofia di Kant, di 
Kierkegaard e di tutti i pensatori le cui aporie sa illustrare con abilità ai suoi studenti. Il problema consiste 
però nel far aderire la teoria alla realtà. È allora che nascono i problemi perché un mondo kantiano privo 
della seppur minima menzogna sarebbe l'ideale ma comporterebbe, ad esempio, la denuncia della famiglia 
Frank dinanzi a una precisa domanda dei nazisti.  
Che fare allora quando l'altro sesso ti desidera ma tu non lo desideri più? Quando tutto ti appare come ormai 
privo di valore tanto da non temere una roulette russa? Forse allora ti trovi a dare ragione al Sartre che 
denuncia che "l'inferno sono gli altri" e individui nell'idea di fare del bene compiendo il male l'occasione per 
riprendere in mano la tua vita. La morte sembra diventare non più la signora con la falce di Amore e 

guerra ma uno strumento per risolvere le conflittualità. Abe ha dietro di sé una serie di partecipazioni ad 
attività umanitarie che gli hanno comunque lasciato il vuoto dentro perché gli sembra non abbiano portato a 
un vero cambiamento. Il suo bisogno di lasciare un segno lo accompagna in fondo da sempre. Tutto il resto 
gli appare come superficiale. Dopo Crimini e misfatti, Sogni e delitti e Match Point Allen torna a focalizzarsi 
sulla morte come estrema ir-ratio per liberarsi o liberare altri dai problemi. Aveva trattato il tema anche con 
il piacere della commedia raffinata in Pallottole su Broadway. Vede anche tornargli utile l'escamotage della 
casualità dell'ascolto che aveva avuto i suoi effetti comici in Tutti dicono I Love You e profondamente 
sconvolgenti in Un'altra donna. Questo significa che Woody si ripete? Forse sì ma lo fa come accade con la 
vita di tutti i giorni che a volte ci propone gli stessi quesiti chiedendoci, col passare degli anni, di ripensare le 
risposte. In modo più o meno razionale e tenendo conto delle conseguenze. Che, nell'universo alleniano, non 
possono comunque mai sfuggire a una valutazione morale. 

 


